
sogna basarsi sulla Sacra Scrittura
per giustificare l'occupazione da
parte di Israele della terra palesti-
nese». Immediata la replica del-
l’ambasciatore d’Israele presso la
Santa Sede, Lewy: «È un’afferma-
zione alquanto bizzarra: non si
può sottovalutare e rigettare in
questo modo l'interpretazione
ebraica della Bibbia».

RAPPORTI CON L’ISLAM

La Chiesa sa bene quanto sia impre-
scindibile il dialogo con l’Islam. «Il
fatto di vivere insieme cristiani e
musulmani è il piano di Dio» si leg-

ge nel Messaggio. Le comunità cri-
stiane «sono parte integrante» del-
le società medio orientali. «È insie-
me che costruiremo le nostre socie-
tà civili sulla cittadinanza, sulla li-
bertà religiosa e sulla libertà di co-
scienza». L’auspicio è «promuove-
re insieme la giustizia, la pace, i di-
ritti dell’uomo, i valori della vita e
della famiglia». Poco si è parlato di
chi , come il presidente dei vescovi
della Turchia, monsignor Padove-
se, ha pagato con il martirio la sua
testimonianza di fede.❖

Proseguono le proteste degli studen-
ti tibetani per le limitazioni imposte
dalle autorità cinesi all'uso della lo-
ro lingua. Ed ora a mobilitarsi non
sono solo più i giovani della provin-
cia di Qinghai, scesi in piazza marte-
dì scorso, ma i loro coetanei a Pechi-
no, che venerdì scorso hanno insce-
nato una manifestazione nei locali
dell’Università per le minoranze.

Lo riferiscono due gruppi interna-
zionali filotibetani, la «Campagna
Internazionale per il Tibet» e «Free
Tibet», secondo i quali «migliaia» di
ragazzi tra i 12 e i 18 anni di età,
hanno preso parte alle manifestazio-
ni nel Qinghai e circa 400 a quella di
Pechino.

La notizia è rimbalzata in Cina
via Internet con messaggi inviati su

alcuni siti web e su Twitter. La poe-
tessa tibetana Woeser, che vive a Pe-
chino sotto uno stretto controllo del-
la polizia, ha pubblicato sul suo sito
«High Peaks Pure Earth» (ht-
tp://www.highpeakspureearth.
com) alcune foto della protesta svol-
tasi all'Università per le minoranze,
dove studiano circa 600 tibetani.
Nelle immagini si vedono gruppi di
studenti che brandiscono dei cartel-
li con scritte illeggibili. La manifesta-
zione si è svolta sotto gli occhi della
polizia, che non è intervenuta.

TESTIMONIOCULARI

L'ondata di proteste sembra essere
la più grande da quella della prima-
vera del 2008, quando a Lhasa, la
capitale della Regione Autonoma
del Tibet, manifestazioni anti-cinesi
sfociarono in violenze e si estesero
in seguito a vaste porzioni dell'alto-
piano tibetano. Al contrario che in
quella occasione, questa volta non
si sono verificati incidenti e alle ma-
nifestazioni hanno partecipato qua-

si esclusivamente studenti.
Le proteste sono cominciate a

Tongren (Rebkong in tibetano), nel
Qinghai, una provincia formata
quasi interamente dal territorio che
i tibetani chiamano Amdo, che ha
dato i natali fra gli altri al Dalai La-
ma, il leader buddhista in esilio che
afferma di battersi per una «vera au-
tonomia» e viene invece accusato
da Pechino di essere un secessioni-
sta.

Tongren è la sede dell'antico mo-
nastero di Rongwo, dove vivono
quattrocento monaci che sostengo-
no apertamente il Dalai Lama espo-
nendone le foto nonostante il divie-
to imposto dalle autorità cinesi.

Un video della protesta di Ton-
gren è stato diffuso da Radio Free
Asia (Rfa). L'emittente sostiene che
in seguito manifestazioni contro le
limitazioni all'uso del tibetano nelle
scuole si sono verificate a Gonghe
(Chabcha in tibetano) e ad Hainan
(Tsolho in tibetano), sempre nel
Qinghai.

Testimoni hanno riferito che i gio-
vani innalzavano cartelli con le
scritte «uguaglianza tra tutte le et-
nie» e «espandere l'uso della lingua
tibetana». Le proteste sono state in-
nescate da una dichiarazione di
Qiang Wei, il segretario del Partito
Comunista Cinese del Qinghai, nel-
la quale affermava che l'insegna-
mento in lingua cinese in tutte le
scuole è di importanza «cruciale».

La tendenza a ridurre l'uso della
lingua e altre manifestazioni della
cultura tibetana, denunciano gli at-
tivisti, si è rafforzata dopo la rivolta
del 2008.❖

XENOFOBI ANTI-TURCHIA

«Aiutatemi in ognimodo a salva-

re la vita di una personamolto debole,

che da 23 giorni fa lo sciopero della fa-

me: Nasrin Sotudeh, avvocata iraniana

chiusaincarcereetorturatadalsettem-

brescorso.Non leconsentononemme-

no di incontrare familiari e avvocato».

Questo l'appello che dalla Spezia, dove

ieri leèstatoconferitoilpremioExodus,

lancia Shirin Ebadi, avvocata iraniana e

premioNobel per la pace. Ebadi esorta

amobilitarsi ancheper il giornalistaAb-

dolreza Tajik «imprigionato e umiliato

damesi, costrettoasubire interrogatori

completamentenudo.Quando lasorel-

la ha saputo e ha chiesto spiegazioni è

stataaccusataasuavolta,edèorasotto

processo». Sostegnoagli appelli di Eba-

didal sindacodellagiuntadi centrosini-

straMassimo Federici.

Un commando di almeno
quattro kamikaze ha attaccato ieri
mattina la sede dell'Onu a Herat,
nell'Afghanistan occidentale, ucci-
dendo due guardie. Nessuna vitti-
ma fra i dipendenti Onu. Tutti gli
attentatori suicidi sono rimasti uc-
cisi. Nell'attacco, rivendicato dai ta-
lebani, non sono stati coinvolti mili-
tari italiani, il cui contingente con-
trolla la provincia di Herat. L'invia-
to speciale dell'Onu a Kabul, Staf-
fan De Mistura, ha riferito che «gli
elicotteri italiani hanno efficace-
mente collaborato a proteggere la
zona da eventuali altri attacchi».
De Mistura ha aggiunto che il per-
sonale dell'Onu rimarrà a Herat,
dove oggi lui stesso si recherà di
persona «per esaminare la situazio-
ne e decidere ulteriori misure da
prendere».

In base ad una prima ricostruzio-
ne del numero due della polizia lo-
cale, Delawar Shah Delawar, quat-
tro kamikaze che indossavano uni-
formi da poliziotti hanno attaccato
la sede delle Nazioni Unite, lungo
la strada che conduce all’aeropor-

to. «In totale sono rimasti uccisi
quattro kamikaze. Il primo ha lan-
ciato un'auto imbottita di esplosi-
vo contro la porta d'ingresso, un se-
condo è stato ucciso davanti all'edi-
ficio mentre gli altri due sono stati
ammazzati all'interno», ha detto
Delawar. Un portavoce dell'Onu,
Henri Burgard, che al momento
dell'attacco si trovava ad Herat, ma
non nella sede dell'Onu, ha detto
che all'interno dell'edificio c'erano
una ventina di persone tra impiega-
ti internazionali, autisti e guardie.
Seconda città dell'Afghanistan, vi-
cina al confine con l'Iran, Herat è
stata per qualche tempo relativa-
mente risparmiata dalle violenze,
ma la situazione si è deteriorata ne-
gli ultimi mesi.

In un’altra regione dell’Afghani-
stan, l’Arghandab, un fotografo del
New York Times è rimasto grave-
mente ferito alle gambe dall'esplo-
sione di una mina. Joao Silva, 44
anni, ha urtato l'ordigno mentre
avanzava a piedi dietro a un grup-
po di sminatori con cani anti-esplo-
sivi dell'esercito Usa. ❖

«Salviamo la vita
di Nasrin Sotudeh
detenuta in Iran»

Riuniti a Vienna i partiti euro-

pei di estrema destra (Lega

compresa) si dicono contrari

all'ingressodella Turchia nella

Ue: la decisione dovrebbe es-

seresottopostaareferendum.

P

Tibetanimobilitati
in difesa della loro lingua
Proteste anche a Pechino

Chavez ricevuto in Libia
dall’amico Gheddafi

L'integrazione tra gli Stati dell'

Africa e dell'America Latina e la

promozione del fronte sud-sud sono

stati i temi al centro del colloqui tra il

leader libico Muammar Gheddafi e il

presidente venezuelano Hugo Cha-

vez,da ieri invisitanelpaeseafricano.

Loriferiscel'agenziaufficialelibicaJa-

na. La tappa del presidente venezue-

lanoinLibia faseguitoaquelle inRus-

sia,Ucraina, IraneSiriaeprecedesuc-

cessivispostamenti inAlgeriaeinPor-

togallo. Sintomodegli ottimi rapporti

fra i due Paesi, lo stadio che in Libia

porta il nome di Hugo Chavez.

Manifestazione
nei locali dell’Università
per le minoranze

SHIRIN EBADI

Gli assalitori
vestivano uniformi
della polizia

PARLANDO

DI...

Violenza
inMessico

Almeno15ragazzi sonostatiuccisi lascorsanotteaCiudadJuarez, lacittàpiùviolen-

ta del Messico, dove spadroneggiano i narcotrafficanti. Un commando armato ha fatto

irruzionenel locale in cui si svolgeva una festa sparando all'impazzata. Altre otto persone

sono rimaste ferite nell'attacco, compresa una bambina di 7 anni.

Kamikaze
attaccano sede
dell’Onu aHerat
Tutti uccisi

Si estende in Cina la protesta
contro i limiti all’uso della lin-
gua tibetana. Una manifestazio-
ne di studenti si è svolta anche
nella capitale Pechino, nella se-
de dell’Università per le mino-
ranze.

VIRGINIA LORI

Il caso

Quattrocento studenti

Tra le vittime 2 guardie
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